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ftlecessità di una educazione 
inistica preventiva 

, Bisogna educare i prlnicl-
plantl a I r ena re il loro amor 
proprio ai- limiti della loro 
capacità, a , tenenrsl elevati 

- nella loro morale còme nella 
loro tecnica, non più alti ' e 

• ,- • non più bassi . Nel sapersi 
t ra t tenere si rivela n Mae
stro. L'autorizzazione niorale 
per dUflclU ascensioni non 
risiede in at t i tudini fisiche 

"• ' • od in vir tuosismi di tecnica 
quanto nella educazione del
le basi spir i tual i e morali e 
nel corso dei pensieri ,dell 'al
pinista. ' • . 

, , • • " Pani Preuss 

. Di tutte le manifestazioni a cui 
gli uomini de<?icano parte della 
loro attività, l'alpinismo è certa-

' mente quella per la quale si- ha 
minore comprensione e di.cui si 
apprezsano meno l'importanza che 
può assumere ed il flgniflcàto a 
cui può assurgere quando se ne 
valutino .esattamente le proprietà, 
l'essenza,'! valori ntatérìàU esp l -

- rituali. -
, Questa Incomprensione ,0 com
prensione Incompleta noii è solo 
di coloro che alla-montagna'ed 
al suoi problemi guardano con 

••l'occhio del: profano, dell'incom
petente, del disinteressato, ma è 
frequeiite anche In coloro che la 
montagna avvicinano e praticano 

- conr intenti diversi, per cui molti 
. si accostano ad essa con una leg
gerezza.ed ima superf ic ia l i tà 
sconcertanti, che staimo fra l'in-

,gerii4tà e rincosclenza. 
• Si considera • l'alpinismo sem
plicemente come attività nella 
qiiale profondere esuberanti e-
.hergle.fisiche, e la montagna co-
-me'11 campo di esplicazione di 
uno sport qualunque, cosi come 

•Io sono 11 prato rettangolare per 
il glocò.'del' calcio e lo spepchlo 
d'acqua della piscina per le gare 
di nuoto. Si considera l'alpinlsnio 
unicamente come svago, mezzo di 
distrazione,, divertimento più o 
menò limocuo, passatempo più o 
meno comodo e piacevole, quan
do non lo si utilizza Cpme mezzo 
di espressione di proprie meschi
ne qualità spirituali:-vanità, am
bizione,' preJsunzione,' 

Ii'orrare più comune, l'errore 
fondamentale che pregiudica l'at-
tegglam^ntp degli uomini di fron
te'àll$ ijiohtagna,-è apiaunto quel
la Secondo cui si considera l'alpl-

• nl5mo""tonie''itnof-'spoit*tìan*''SoIo; 
ma come uno sport qualunque, 
alla stregua di tutti gli altri. Por-
Iflinatamente l'alpinismo , è cosi 
(iupéi^re a queste. Valutazioni che 
non 'ji^ risulta menomato, nella 
sui integrità.-"Ma 11 suo accosta
mento al ciclismo od alla, corsa 
campesitre'rivela quanto sia gran
de l'incomprensione di esso. 

Invece è necessario distinguere 
nèttamente, • profondamente, l'al
pinismo da qualsiasi altra^ mani
festazione sportiva. Sarebbe trop
po facile dimostrare questa after-
njazione per essere tentati dal 
farlo.:" la superiortà dell'alpinismo 
sulle altre forme dello sport non 
può. essere messa In dubbio che 
da coloro che non hanno mal ri-
stele'montagne. 

Grandena delle imprese, aipinistittie 
' La - grandiosità atletica^ e mo-

'irale di cento e- cento Imprese al-
' pine è l'espressione di questo di
stacco. Certe strenue vicende di 
yltia ò di morte combattute sulla 
m o n t a g n a , a ergono con una 
grandezza sublime, incomparabil
mente supcriore di fronte" a' qual
siasi altra gesta sportiva. 
: LB' grandi Imprese"' alpinistiche, 
Ih'cui l'uomo è-solo nella.sua lot
ta contro la natura, solo con le 
sue forze • é la sua fede a soste
nere ima lotta integrale,, conti
nua,' estenuante, senza tregua e 
senza compromessi contro un av-

"versarlo'che non misura .e non 
risparmia 1 suoi colpi, in cui un 

-attimo di debolezza « di Incertez
za' può essère pagato con la vita, 
costituiscono ima somma così e-
levata di valori spirituali da la
sciare ad immensa distanza qual-

. siasi Impresa ; sportiva. 
' Lo scalatore di monti è una 
figura gigantesca che si stacca 
nettamente dalla massa confusa 
ed eterogenea degli sportivi. Egli 
combatte le sue battaglie non sul
l'erba di un prato 0 sulle piste 
di uno stadio. In innocue lotte 
che durano poche diecine di mi
nuti, ma sulle creste tormentate, 
sulle pareti Immani, sul ghiacci 
paurosi delle alte montagne, solo 
di froiite all'ipflnito fra immen
sità di abissi e di cieli, solo. -Ore 
e giorni con la sua passione, la 
sua volontà, la sua tenacia ed 
11 suo valore, che, gli potranno 
dare la vittoria e con essa spesso 
la vita se egli si sarà dimostrato 
degno di meritarla. 

NeHa. selvaggia solitudine dei 
monti, lontano dalle folle rumo-
regglantl ed ignoranti, l'alpinista 
gioca le sue partite clje nessuna 
regola disciplina, che nessun ar
bitro è chlamq.,to a dirigere, nes
sun Inviato speciale a descrivere. 
Il maggior premio a queste mera
vigliose fatiche è sempre la con
vinzione di compiere, sia che si 
vinca o si fallisca, qualcosa- di 
grande, di superiore, di elevato, 
tanto che pochissimi potranno 
capirne la profonda bellezza e 
gioire con coloro che l'avranno 
provata per primi. 
.. Invece spesso 1 giovani vedono 
nella montagna • unicamente il 
campo di attività In cui spendere 
le loro energie giovanili. E prati
cano la montagna in senso ma
terialistico In modo capace di 
dare unicamente soddisfazlpni 
pratiche Immediate, senza preoc
cuparsi di ricercare sensazioni ed 
impressioni elevae, senza capire 
quanta bellezza potrebbe deriva
re loro dalla montagna solo che 
ne comprendessero un poco l'a
nima e ne intendessero 1 senti
menti; 

Invece l'uomo che affronta la 
montagna e la conquista non 
compie solo un. esercizio fisico 

e sportivo, ma- un atto di più 
grande significato, per cui entra 
in contattò con la natura, e ne 
vive la vita meravlgliosai,. confon
dendo 1 palpiti del proprio cuore 
mortale con tutti 1 ; battiti etemi 
di essa. 

Per.cui 11 privilegio che è solo 
deU'alpinls"no di offrire all'ani
mo sensazioni quali: nessuna ma
nifestazione sportiva è capace di 
rendere, deve, essére compensato 
da' una maggiore comprensione 
da parte.di chi si appresta avar-
care per la prima Volta la sòglia 
di -questo tempio gigantesco clic 
è la montagna.. 

Non si pi-etende che tutti coloro 
i" quali avvicinano la montagna 
10 facciano con animo di mistici 
ò di poeti. Sarebbe sufficiente'che 
ognuno 'Bl rendesse conto' dell'alta 
levatura ideale dell'ambiente nel 
quale si viene a • muovere, • per 
cui- Tarla delle vette non è quella 
delle pianure, e la montagna non 
è da corislderarsi un campo. spor
tivo od- una palestra e neppure 
11 giardino pubblico di una città, 
per,cui è necessario:comportary 
diversamente che- se si fosse In 
questi luoghi. Per cui gli atti di 
ognuno, le loro parole, i loro.pen
sieri • devono" essere ' Ispirati alla 
grandiosità materiale e morale di 
questo mondo nuovo al quale essi 
accorrono,,e che lascerà loro im-
pressioiil e farà provare.sensazio
ni, tali, che essi non potranno di
menticale, più, solo che. il lóro 
animo sia un poco meno duro del 
macigni delle montagne alle quali 
salgono con cosi poca riverenza 
e così tanta incomprensione. 

IJO conseguenze di questa man
cata educazióne ' si ' riscontrano 
principalmente nei giovani che 
per le prime volte si avvicinano 
a questo ambiente a lóro insolito 
e misterioso. Conseguenze c'he si 
manifestano con . un comporta
mento Incoerente con l'austerità 
e la grandezza delle montagne. Ed 
il contrasto.è.tanto evidente, che 
a nessuno può sfuggire se non 
a quelli che si Illudono di pre
parare 1 giovani alla montagna 
con l'insegnare loro la tecnica 
della salita a forbice 11 secondo 
ê iorno che essi si accostano alle 
rocce. 

-iDliuenza del primi tontalti'^^' 
L'animo giovanile. Ingenuo ed 

ignaro, è pronto a ricevere e trat
tenere le prime Impressioni che lo 
colpiranno,- qualunque esse slanp; 
1 primi aspetti idei mondo alpino 
e-della sua vita Intensa" che lo 
Interesseranno, . si- imprimeranno 
fortemente, forse InconceUabil-
mente; nell'animo, nella • mente e 
ner cuore di questi giovani,. per 
cui ' tutto 11' successivo sviluppo 
della loro pei^ohalità alpinistica 
sarà' influenzato, e' subordinato 
alle sensazioni derivate dal primo 
contatto. Così come accade a tut
ti coloro che affrontano Imprepa
rati, ' non guidati e sorretti, una 
attività nuova e difficile. ' 

Per cui si rende indlsp>énsablle 
un'opera di preparazione preven
tiva. Intesa In senso spirituale 
urlma ancora che tecnico, che In-
.segni ad amare e rispettare la 
montagna prima che a vincerne 
le difiHcoltà, afllnchè questi gior 
vani siano avviati sulla giusta 
strada e non si perdano in errate 
concezioni, in assurde manifesta
zioni. Per dare a questi giovani 
il tono, l'Impronta, la misura; per 
sorreggerli e guidarli nel'loro pri
mi passi, timidi ed incerti, affin
chè possano un giorno correre li
beri e sicuri le difficili strade «he 
conducono alle vette. Educarli' nel
lo spirito prima ancora che, nel 
muscoli, affinchè ognuno sappia 
prima pensare e poi agire, e l'uo
mo non .si riduca ad essere sol
tanto una massa Inerte, .ma sia 
spirito vivo, e vlbranter. • 

Perchè se mezzi fisici ed atti
tudini tecniche sono necessarie 
per imprese di valore, indispensa
bile è una precisa educazione spi
rituale che dia serena coscienza, 
tranquillità d'animo, equilibrio 
morale. ', -, • . _ 

Perchè, come è doveroso e one
sto conoscere più' e meglio che sia 
possibile, i. limiti, la portata, lo 
spirito di un'attività qualsiasi alla 
quale si Intendono dedicare le pro
prie energie fisiche e morali,' al-; 
trettantò, e più ancorai deve ès*-
sere fatto nei confronti dell'alpi
nismo, in cui talvolta più che in 
ognl̂  altro campo, ci si può tro
vare" In contingenze taU da dover 
richiedere a sé stessi l'impiego 
estremo di tutte le proprie capa
cità e, sopratutto, di tutte le pro
prie energie morali, in circostan
ze In cui la minima leggerezza 
si può pagare a un prezzo troppo 
elevato perchè non-si debba fare 
di tutto per evitare di commetter
la. Momenti in cui la propria esi
stenza è affidata a risorse perso
nali che debbono essere state' e-
ducate, amorosamente coltivate 
ed affinate, • per potere, al mo
mento del bisogno, contare-su di 
esse > con la massima fiducia. 

Prepararsi diventa un dovere 
oltre che una necessità, per non 
dovere un giomo rimpiangere di 
non averlo latto, di fronte a se 
stessi ed al compagni .che la cor
da unisce nello stesso destino. 

Questo compito, questo delicato 
Incarico della preparazione del 
giovani per avviarli degnamente 
alla montagna, spetta a coloro che 
alla scuola delle vette hanno trat
to già' Insegnamenti proficui, che 
della montagna hanno Inìfesa la 
voce è compresa l'anima profonda. 

A costoro, che del loro amore 
per la montagna hanno fatta uiia 
fede, spetta la • missione di tra
sfondere nei giovani quanto essi 
haimo appreso , nel lungo : errare 
per 1 monti; a, coloro, spetta il 
diritto di imporre la forza' della 
propria Incontaminata passione 

per evitare che llncomprenslone 
altrui degeneri in basse e volgari 
manifestazioni invece che trasfor
marsi In elevate e nobili opere 
quali si addicono al luogo severo 
In cui devono realizzarsi. A co
storo ir dovere di plasmare 1 facili 
animi,giovanili,,.In??rtl ed Irre
quieti, di . avviarli sulla giusta 
traccia che essi stessi un giorno 
hanno seguita, e guidarli e soste
nerli lungo 11 cammino difficile 
che porta alla montagna.-» 

"Tutt^ questa, paziente opera di 
educazione, di convincimento, di 
perfezionamento progress ivo e 
continuo deve tendere ad uno 
scopo essenziale: persuadere co
loro che sono fuori da questo "or
dine di Idee, 'della necessità di 
acquistare l'abitudine a conside
rare la- montagna ed 1 problemi 
che la riguardano .con una serie
tà assoluta .ed intransigente, sen
tita e profonda, quale è richiesta 
da parte di chi si prepara ad af
frontare Un elemento della natu
ra di così smisurata,- suggestiva 
grandezza e jjotenza, un avver
sario così, grande e temibile: la 
montagna. • 

Imprimere in queste facili men
ti giovanili la concezione preci
sa dell'assoluta inferiorità totale 
degli uomini di fronte a questo 
impassibile glgaiite; nei confronti 
del quale essi" devono sentire il 
peso della loro miseria di esseri 
fragili e mortali, e comportarsi 
dtt conseguenza. -

Fissare una valutazione esatta 
del rapporto Ideale UomorMonta-
gnà, predisponendo, in definitiva, 
l'animo di questi uomini ad av
vicinare con im contegno coeren
te l'austerità e la grandezza del 
monti così alti con le loro cime 
verso l'infinito dei cieli. ; !, 

Affinchè essi accorrano al ré
gno delle vette con l'animo del 
puri, ..non per cercarvi meschine 
soddisfazioni materiali di fronte 
agli uomini che non sanno com
prendere, ma per trovare la gioia;, 
la pace e la serenità che deri
vano dalla propria anima. ' l 

Non per cercare effimeri premi 
alla vanità ed ottenere riconosei-
menti alla bravura, ma per esprl-* 
mere, nella lotta contro la mon4 
tagnà, le caratteristiche di urit^ 
personalità alla quale le condlzlo-t 
ni,della vita non permettono sem-j 
pre di manifestarsi. Per elevar^ 
se stessi al disopra delle infinite 
miserie umane, per sentirsi .ll-< 
beri, leggeri, grandi, per coth-i, 
muoversi ed esaltarsi di fronte 
a spettacoli che essi non poran^ 
no dimenticare.. Per colmare gli 
occhi di visioni superbe ed il cuo-l 
re di sensazioni profonde, per u-j 
dire la voce della montagna ch^ 
parla a coloro che la possono in
tendere, per ascoltare la muslcs '̂ 
miracolosa che si leva dalle vetta 
deserte, per cullare sogni e spe-j 
ranzè sul filo del vento che. rnud-'^ 
ve le nubi e le disperde nel cielo.' 
• Perchè questi giovani lrrequle-< 

ti salgano alle montagne con la 
convinzione che la lotta dello sca-| 
latore è l'espressione delle più. al-| 
te aspirazioni umane per tutto 
quello che è puro, nobile e gran-' 
de. E che la montagna, riavvlcl-f 
nandoli alla natura, dona loroj 
un po' di quella felicità che gli 
uomini cercano disperatamente 
senza accorgersi che essi fanno 
di, tutto per non raggiungere mal.! 

Carlo Ramella't 

Incitamenti 
Due lettere fra le tante che ci 

pervengono ogni giorno da ogni 
parte, due lettere che, per la per
sonalità dei mittenti, -rivestono 
una importanza particolare. La 
prima è di don Carlo Gnocchi, il 
noto cappellano degli Alpini, il 
quale scrive al nostro • Edoardo 
Colombo: • 

« Vi sono grato per la recensio. 
ne den mio libretto Cristo con gli 
Alpini fatta su Lo Scarpone. Le 
vostra costanza nella bellissima 
impresa di lar conoscere ed ama. 
re la montagna creatura di Dio, 
è veramente esemplare e degna 
di ammirazione, hi tanto sfacelo 
e in cosi universale epots^no la 
vostra passione merita davvero la 
riconoscenza di tutti ». 

L'altra è del dott. Cesco. Toma-
selli, il valoroso giornalista , clie 
tutti conoscono: 

» Vi ringrazio per l'accenno fat-
*o Su Lo Scarpone del mio arti-' 
colo La riscossa dello spirito; ar
ticolo che ha avuto cosi tante e 
diverse interpretazioni, che se non 
temessi di • rimpicciolire il proble
ma, dovrei-scriverne un.altro per 
dire che gli alpinisti -erano gli 
unici idealisti dell'epoca che la 
guerra ' violentemente chiuse. Ma 
se gli alpinisti sono-talvolta pur. 
troppo degli incompresi, non im
porta. Essi possono e debbono ri
vendicare il loro idealismo e i loro 
morti, specie Quelli del tempo in 
cui si faceva dell'alpinismo e non 
del gradismo o dell'esibizionismo, 
proseguendo e lottando per la loro 
alta idea, con lo spirito che li 
anima nelle ' ascese alla monta
gna». 

I i i w « m « # " i 
al CoBle des Hìronidélles 

oìi l i sci 
E' davvero schifoso il canalino 

nel quale ci siamo ficcati persa-
lire al bivacco del Prabsoize: in. 
vltante all'inizio, finisce su cer
te rocce levigate e contorte da 
far venire 11 nervoso a Glojjbe. 
Cosi per una buona ora ci tocca 
far la ginnastica del tira e mol 
la gli sci e dello «Stai attento 
Poldl con quelle scarpe ortope
diche-, d^U'accldjenteau:. ,s„ --i v..... 

Finalmente .;,.sbuchlattìò: • -sur 
ghiacciaio del' Frebouze, cento
cinquanta metri sopra il bivacco. 
'Val a pescarlo 11 bivacco, sul ri
pido'peridio^cfie" pt» isotto I no
stri" occljll Non c'è che 'lieve e 
solchi di slavine. 

Qui saltano alla mente .le' pa
role, ed. 1 parerr dei, piccoli. uo
mini rimasti al piano.. " , 

Secondo . loro. Impossibile tro
vare -il bivacco, sepolto sotto chi 
sa quanti, metri di neve, Impos
sibile che nel bivacco non si sia
no accumulati almeno< dieci me
tri cajbl di candido elemento cac
ciatovi a forza dalla torménta, 
attraverso ogni più' minuta fes
sura, impossibile non passarvi u-
na notte, di tregenda, fra princi-, 
pli di congelamento agli arti, bat
ter ^1 denti ed accidenti di con
torno. Avevi un bel dire che si 
poteva, se non altro, andar a ve
dere e che le sette coperte di 
buona lana del bivacco avrebbe
ro pur servito a qualcosa! 

Beh! Come dicevo, ora le pa
role dei piccoli uomini tornano 
insistenti all'orecchio, quasi che 
possano aver presa sulla nostra 
fiducia scossa dall'uniformità, di 
questo pendio senza risalti e sen
za nessun'altra cosa che non sia 
neve e neve. 

Taglio, corto e mi metto giù per 
il pendio: arrivo giusto giusto al 
bivacco. Ho Infatti la soddisfa
zióne di vederne far capolino, di 
tra la neve, l'aguzzo parafulmi
ne, a due' metri dal punto ove ho 
fermati gli sci. MI dò una stret
ta di mano, congratulandomi me
co stesso per II buon fiuto e lan
ciando un iwnsiero di superiori
tà all'Indirizzo del famosi picco
li uomini: «Paso tuto mi» In
somma, da buon veneto. 

Grido a Poldl. rimasto là In 
alto, di venir glu; e lui — sicu
ro ormai del nostro destino — ca
va pian plano le pelli (a me a-
veva graziosamente consigliato di 
tenerle pel caso mi toccasse tor
nar su con le pive nel sacco), e 
j5i_ gode ,::la : .discesa, con tutta 
calma. 

Giuro che gliela faccio paga-
re! Infatti lo metto a spalar la 
neve che seppellisce letteralmen
te quella mezza botte rivestita di 
zinco che è 11 bivacco ed Io In
tanto vado à coglier acqua. 

" - * . 
Si, vado a coglier acqua:, ad 

uno del mille trilli che picchiet
tano l'orlatura di rocce del pen
dio. Seguo la melodia delle goc
ce: tendo alla più forte e con
tinua: tenulssimo filo che scen
de dlamantlno da un ciuffo di 
muschio • in un'alcova di sassi, 
terriccio e fili dierba gialli e verdi. 

Quando 11 soie scomparirà die
tro la Est delle Jorasses l'alcova 
rimarrà senza il canto, trasfor
matosi in gelida colonnina di 
ghiaccio. ' 

La melodia delle gocce ha per 
sfondo il fruscio della neve che 
s'incanala nel ripido colatolo sot
to dime:si stacpa senza una cau
sa apparente, veloce,- quasi aves
se una molla che la lancia •via 
dal pendio uniforme: sembra un 
nastro che s'arrotola, s'arrotola 
divenendo sempre più grande e 
compatto; frigge,, sfrigola, sibila 
Ih tono minore, si spande,.ral
lenta, diventa .palla,: un solco ne 
segna 11 percorso verso 11 salto 
finale. , . . . . • 

' ' ' * • • . ' • ' ' • ' ' . • . ; 

Quando tomo con" mia borrac
cia d'acqua raggranellata dalla 
pazienza certosina cbe> mi són 
dovuta Imporre, Ppldl ha finito 
di spalar la neve davanti alla 
porticina del bivacco. Lui, che è 
quasi ingegnere, mi calcola in 

quattro e quattr'otto la cubatura' 
della neve rimòssa: sta a vedere, 
che mi presenta 11 conto! • \, 

Invece entriamo felici nell'a-, 
solutissimo antro accogliente, e 
ci lasciamo avvolgere dalla sua 
dolce intimità. Le nostre pipe 
fanno allegramente 11 proprio do-' 
vere. Dalla minuscola finestrella' 
entrano gli ultimi raggi di soleJ 
Rade, folate..di y.ento striscland 
' s u l . t e t t ò . ' : • • - ; • • ' - ' ; " " * 

• • • , • • ' 

Prima di coricarci sulle stuoie, 
uria sbirciata, alle stelle,, una al 
colle, lassù In alto, verso destra, 
ed' al .ghiacciaio che rie degrada: 
sembra un vassoio,di panna mon
tata, coi suol, morbidi dossi, le 
improvvise crespàture, il panet-
fone finale, gonfi idi neve sbflice 
e copiosa. •., 

* 
•Verso le tre dianiò 'lino" sguar

do al cielo azzurro pallido: stel
le velate .di malinconia, anemi
che di luce. La Val Perret ripo
sa pesantemente. Silenzio asso
luto; pace senza' voci; solitudi
ne; ignoranza della vita altrui è 
della nostra d'ogni giorno. 

'. * 
Ma cosa fa Poldl con il cordi

no? Sta avvolgendoselo intomo 
alle gambe, per tener ferme le 
coperte: così quando ha finito 
sembra uno di quel putti In fa-
scie delle ceramiche del Della 
Robbia. - ; 

Ricado nel sonno. 

Partiamo alle 7,30. • ': 
Sona assillato .dalla tragedia 

capitatami questa notte. Uno dei 
tanti piccoli -uomini è arrl^vato al 
bivacco, e approfittando della miai 
sonnolenza mi ha riportato al 
plano lungo una comoda pista: 
che scendeva dolcemente, per 11 
canalone, alla morena: un mulo, 
ci seguiva, carico del mio sacco 
e dei miei sci. • 

Ma come ho fatto a lasciarmi 
influenzare, dirigere addirittura,; 
da .uno dei piccoli uomini? i 

E' quel che mi chiedo mentre! 
stiamo arrancando su pel primo 
tratto di ghiaccialo e gli spigoli 
degli sci non sanno mordere la 
neve gelata. 

Brevi ripiani s'alternano a ri
pide impennate che tradiscono la 
tribolazione estiva del ghiaccialo; 
dalla destra ci soffia addosso, ri-' 
versandosi dai colletti della Le-
schaux e lungo le granitiche os
sature delle Piccole Jorasses, un 
vento freddo e rabbioso; alla no-; 
stra sinistra la meravigliosa ar
chitettura del seracchl In lotta 
continua per superarsi e sfuggire 
alla stretta tremenda della fiu
mana ghiacciata. / 

Gli sci fendono ora una mor
bida neve farinosa che si stende 
tranquilla su ponti e gobbe. An
che il •vento non può raggiun
gerci, trattenuto. dalla bastiona
ta ultima del colle. 

A cento metri dalla mèta, sul 
labbro inferiore della crepacela 
terminale, lasciamo gli sci. 

• '• • ^ \ , - , • 

Da^vvero non è un dolce- lavo
ro salire questo ripido tratto ri
coperto di neve fresca che non 
ti lascia arrivare col piedi a qual
cosa di consistente! Penso al pio
nieri . dell'alpinismo invernale e 
mi chiedo quale resistenza e co
stanza dovessero avere per aprir
si la, pista sino alla vetta, per 
centinaia di metri di dlsllvello, 
senza là possibilità di una rapi
da ritirata come a noi è offerta 
dagli sci, e con la prospettiva di 
ore ed ore di fatica con la ne
ve'sino al ventre ed 1 piedi nel 
gelo • continuo che attanaglia fi 
cUolo delle scarpe , e le ' rendè 
strumenti di raffinala, tortura 
cinese. 

; . • . , . * • . ' , ; • , . • • ; , . \ , 

« n vento, ingolfandosi nelle 
gole,' le trasformava in Immani 
canne d'organo e ne traéVa tre
mende melodie d'apocalisse». 

Beh! Non passiamo, il .segno, 
amico, anche se è la passione 

che ti ha fatto provare à scrive
re tali esagerazioni. Cosi la pen
savo io, quando leggevo pezzi, ad 
effetto, stilati, su slmile intona
zione. . . ; 

Giuro, da quando ho sporto la 
testa al di là della crestina del 
colle, ho dato ragione a certi 
scrittori di cose di montagna, mi 
son schierato dalla .loro partei .e 
soft, pronto a difenderli •&, spaila. 
trattET.' ~,-™™..~.*^ .„»_, 

Davvero le pieghe, 1 canaloiil, 
le spaccature della Noi-d delle Jo
rasses e del versante francese 
del colle sembravano trasformate 
in grandiose canne d'organq, dav
vero il vento ne. traeva un'im
mane melodia di schianti, di u-
lulatl, di strida, come di note 
possenti costrette In uno spazio 
troppo'angusto ed'in lotta con
tinua per romperne i legami eie 
strettole granltlphe, uscirne, e 
tutto divellere e distruggere. 

i Brèvè'storla di occhiate affret
tate verso la bolgia del ghiac
ciàio di Leschaux, di foto rapi
dissime col gelo che' prende alle 
mani, di brevi notizie gridate tra 
il' mugolio del vento a Poljll, e-
stasiato dinanzi all'imponente 
sperone della Cresta des Hlron-
tìelles. 

'CI rltufflamo nella pace —sia 
pur relativa — del nostro ver
sante e scendiamo nuovamente 
agli sci che, sotto di noi, sem
brano quattro stuzzicadenti con
ficcati da un bimbo dispettoso r.el 
vassoio di panna montata pron
to per .esser portato In tavola. 

Il tempo sembra volgere deci
samente al brutto, perciò Inizia
mo subito IV ritomo lungo 1 mil
leduecento metri di dlsllvello che 
ci separano dal bivacco. 

E' un ottimo campo di disce
sa, 11 ghiaccialo del Frebouze: 1 
suol gradoni che sprofondano ad 
un tratto per riposarsi In am
pi ripiani, regalano indimentica
bili soddisfazioni di picchiate 
senza fiato smorzantesl lenta
mente, lentamente, nelle volute 
di curve e controcurve solcate 
nella neve farinosissima; 

A mezzogiorno siamo nuòva
mente al bivacco. Ed 11'meriggio 
ci vede scendere con circospezio
ne il canale della via estiva, e 
con rabbia la morena dalla neve 
trasformatasi in un tranello con-
,tlnuo di crosta e di candido pan
tano., • • 

• , , * 

Rientriamo a Cormaiore: ed 
ecco gli uomini del plano — ma 
ora che ci slamo anche noi è ri
diventato montagna — soffiarci 
alle orecchie che, se In sci, al 
Colle des Hirondelles, nessuno 
c'era mai stato, pare invece ci 
siano già arrivati, d'inverno ed 
a piedi, alcuni contrabbandieri 
diretti In Svizzera per 11 Perret, 
ma che si sbagliarono semplice
mente di colle. 

C'è veramente chi dice che non 
arrivarono più su di duecento 
metri dal bivacco, per tornare e 
finire poi, mogi mogi, nelle brac
cia della Benemerita: ma non mi 
sono curato di approfondire l'in-
cl^esta, forse perchè ho pensato 
che se fosse vera la prima ver
sione — nel confronto — ci per
derei. 

La solita storia dell'orgoglio di 
noi piccoli uomini! 

Toni Gobbi 

Colle des Hirondelles m. 3484. 
'Salita invernale in sci. 19 e 20 
marzo 1944. . ' ' ' 

Dott. Tino Gobbi (portatore 
C.A.I.)e Leopoldo Sdrai,. ] 

. ' . — .1 m— i l • » •i.i.'.i I I I . • ' , 

Chiusura delr ifugi 
sui monti di Intra j 
tia sez ione V e r t a n o del C.A.I. cò-

mnlca che i suoi ' r i fugi del. p i an Ca
vallone, del P ian Vadaa è della Boc-i 
chetta di Campo sono sguarnit i d i 
tutto 11 loro a r redamento è, pe r con
seguenza-, res teranno chiusi ' l ino a 
nuova disposizione. 

Alpinisti ed entusia
sti della montagna che 
ricordate con affetto 
Mario Tedeschi, inviate 
il vostro contributo per 
la riforma del Rifugio 
che verrà a Lui dedi
cato, cioè per il « Ri
fugio Mario Tedeschi 

! al Pialeraj ». 

Via Silrio ionico. 6 - Milano 

Riforma del e Commissioni 
centraii del C.l\.l. 

•11 Consiglio Generale, nella 
sua seduta del 16 maggio, ha 
stabilito di procedere alla r i
forma delle Commissioni Cen
trali, istituendo quattro nuove 
importanti Commissioni o Co
mitati: • . 

C o m i t a t o Nazionale degli 
Studenti, del quale faranno 
parte 1 Reggenti delle princi
pali Sottosezioni Universitarie. 
Avrà per compito principale 
di aiutare la fusione degli or
ganismi studenteschi nelle va
rie Sezioni e di coordinare l'a
zione di propaganda e di col
laborazione attiva in seno al 
C.AJ. L'entusiasmo degli stu
denti deve contribuire certa
mente al riflorlre delle Sezioni 
nostre. , 

: Commissione di Propaganda, 
— In essa saranno chiamati 1 
consoci che- già hanno dimo
strato una particolare attività 
nel campo propagandistico. La 
«propaganda» delC.A.1. do
vrà avere un nuovo impulso: 
le facilitazioni ai Soci che pro
curano " nuovi inscritti hanno 
Incontrato ottimo favore, ma 
tale grande facilitazione è po
co conosciuta. Altre Iniziative 
nello stesso senso sono da va
gliarsi. I vantaggi che la «quo
ta sociale» assicura ai soci 
sono grandissimi e qualche 
consocio dei più accorti non 
manca di « ripagarsi * colle r l-
àtigìoni'•ed':'i'*^titHggi-*3nche^ 
due volte la sua spèsa. 

La ' propaganda generale a 
mèz?Q delle conferenze e dèlje 
serate crnematograflche con
tinuerà ad avere-la massima 
attenzione. 
• Centro d'Arte e di Letteratu
r a , alpina. — La proposta del 
nome è stata apertamente fat
ta dal Gruppo degli Scrittori 
di ' Montagna. Si studlerà li 
modo di riprendere appena 
possibile quello sviluppo della 
letteratura alpina che anche 
il. consigliere centrale, Sagra-

mora, ha recentemente auspl-
cato' come una necessità gran
de dèlia Jbase morale del C.A.I. 

Commissione di Cinemàto-
STatia e Fotografia alpina. — 
E' questa una Commissione che 
esiste già in par te in alcune 
Sezioni e dovrà organizzare In 
futuro l'opera.dei valenti con
soci che già in passato hanno 
dimostrato una speciale pas
sione ed una competenza tec
nica particolare. Ricordiamo 
quanto straordinario successo 
abbia avuto la fotografia a co
lori in alta montagna. 

.11.1. 
Ricordate, anni fa, la pletora di 

distintivi e, patacche di ogni gene
r e che Ingombravano l risvolti del
le giacche a vento, i berret t i alpini, 
t maglioni var iopint i , ogni e qua
lunque posto adatto per metterli 
meglio in mostra? Una vera r idda 
carnevalesco. Vi e ro una fungaia 
di gruppi escursionistici, di associa
zioni dopolavoristiche mogari d i 
dieci o poco pili persone che an
che andando uno sola volto all 'an
no in montogno, sentiva l ' impel
lente bisogno d i coniare un proprio 
distintivo p iù o m e n o vistoso, smal
tato, indorato, verniciato coi più 
pittoreschi colori ed emblemi; a-
quile, piccozze, sci, corde, vet te 
bianche o roso. Che dire poi degli 
emblemi « provvisor i », coronamen
to d'obbligo di u n o qualsiasi ma -
ni/estazione7 E quell i delle scuole 
e gore di sci, d i alpinismo, più o 
meno serie, dei campeggi e via di 
cendo. Hanno costi tui to la fortuna 
dei vari s tabi l imenti di conio. Non 
so se vi sia qualche collezionista in 
questo ramo; è cer to però che a-
vrebbe raccolto mater ia le abbon
dantissimo, ta le d a r iempirne u n a 
cassa. ' ' 

Oro, fra . le conseguenze min ime 
di quella c o s a . tremendamente e 
tragicamente ser ia che è la guer
ra, possiamo ^annoverare anche la 
« deflazione » de i distintitH. Sono 
scomparsi quasi p e r incanto. Ma 
ve ne è uno che deve resistere, che 
deve anzi ornare sempre con lo sua 
sobria semplicità l 'obito anche ci
vile di ogni alpinista che si r ispet
t i ; quello del C.A.I. Piccolo e qua
si invisibile come te mammole, ma 
esteticamente simpatico in sommo 
grado, col piccolo scudetto azzurro 
e l 'oquiletto che Io sovrasta. Esso, 
ho u n significato profo?idamente 
spiri tuale: l ' a t taccamento al soda
lizio che è Io nos t ra famiglia, ;il 
segno: d i ricoTioscimento d i u n o 
comune jmssione che-even t i e cir
costanze., non- affievoliscono mai. 
Portatelo, questo distintivo, siatene 
orgogliosi. Costituirà anche u n r i 
chiamo sjHcciolo ma efficace, per
chè ott irerd l 'at tenzione di coloro 
jcon cui siete a contat to, che ve n e 
chiede.ronno il significato. ^ potre
te approfittare della curiosità ol-
t ru i pe r compiere opera di p ropa
gando al C.AJ. - - -

glpas 

Tutti i soci 
del C.A.I. Cittadella 

abbonati a IO SCARPONE 
Durante la sua ultima visi

ta a Milano, l'amico' Pier Al
berto Sagramora, del C.A.I. 
Padova, consigliere della Se
de centrale del C.A.I. ci ave
va promesso il suo ulteriore 
Interessamento per la mag
gior diffusione possibile del 
giornale negli, ambienti ' alpi
nistici dei Veneto, interessa
mento già dimostrato in pre
cedenza ; con Ulnvio di abbo
namenti singoli, pervenuteci 
alla spicciolata ma in modo 
continuo, e concretatosi ora 
nell'adesione totalitaria del 50 
soci della sezione del C.A.I. di 
Cittadella. La lieta notizia ci 
è stata comunicata, insieme 
all'assegno col relativo impor
to, dallo stesso Sagramora, il 
10 corrente: 

« Mi è stato_ facile coiwi7i-
cere questi cari e buoni ami
ci dì aderire totalitariamente 
allo ^Scarpone» che già co
noscono ed apprezzano. 

La Sezione di Cittadella sta 
prendendo una nuova e bel
la vitalità per il lodevole in
teressamento della sua Presi
denza e del suo Consiglio di
rettivo; ed io credo che il 
giornale, arrivando ad ogni 
socio, sarà un mezzo veramen
te prezioso per la propagan
da, l'educazione ed il collega
mento. L'opera del giornale 
sarà quindi altamente meri
toria ». 

La sezione di Cittadella ci 
manderà, di tanto in tanto, 
qualche notizia circa la sua 
attività ed il nostro giornale 
acquisterà così nuovo elemen
to per la rassegna della vita 
alpinistica nazionale. 
- Inutile sottolineare l'impor

tanza di questa nuova adesio
ne, che aumenta la diffusio
ne del giornale nella regione 
veneta, rimasta finora in .se
conda linea sotto questo a-
spetto. 

Mandiamo il saluto più cor
diale agli alpinisti di Citta
della ed un vivo ringrazia
mento al loro dirigenti ed al-
rftinicò™T3àtta«i'orar'-n""quaie 
ha In progetto altra mèta no
tevole nel campo della propa
ganda; e sappiamo per espe
rienza che la sua parola non 
è mai spesa Invano... 

La noslra vetrina 
LUIGI VOLONTE', presidente del 

Gruppo sciatori « Penna Nera » di 
Milano, al quale avevamo comuni
cato 11 recente aumento del prezzo 
dell 'abbonamento coUetivo pei soci 
del Gruppo stesso, ci r isponde: 

sebbene il nuovo prezzo incida sul
lo « sfinanziato » bilancio della So
cietà, viene accolto con la ferma 
decisione di continuare. Lo Scarpone 
.è il nostro giornate, la nostra fonte 
di collegamento, di notizie, tutto 
insomma per lo vita dei sodalizi 
alpini.. Lo Scarpone deve divulgarsi 
e far conoscere la vita alpina ancora 
a molti ' che non la conoscono o 
vorrebbero disconoscerla!». 

Ed a dimostrazione del suo entu-
sia'smo non solo a parole, della con
tinuità dell 'adesione, ci Invia la 
somma di L. 150 come quota per
sonale di abbonamento sostenitore. 

ANTONIO LUNGHI di Firenze, re
clamando pel mancato ar r ivo di al
cuni numer i del giornale, osserva: 

« Pensate che per ragioni contin
genti non si può fare alpinismo né 
sugli Appennini né sulle Apuane; 
quindi non rimane che lo Lo Scar
pone 0 tener desto la fiamma; ces
sata questo, vuoi dire dedicarsi ad 
imparare le lingue orientali ». 

La Sezione di Ivrea del C.A.I., 
nel darci 11 benestare all'aumento 
di quota per' l'abbonamento collet
tivo del propri soci, ci scrive: 

« Approfittiamo dell' occasione 
per dirvi òhe il vostro giornale è 
di grande interesse per tutti, sia 
per le notizie che esso porta, sia 
anche per la curata e buona im
paginazione ». 

Ausonio Zullanl di Lecco, nel 
mandarci le 5 lire di integrazione 
della nuova quota d'abbonamento', 
ci scrive: 

it Costa ancora troppo poco ho 
Scarpone. Come fate a cavar-
vela? ». 

Pel volume su 

n dott. Felice Arrigo di Marene 
(Cuneo) ci manda, con preghiera 
di renderla di pubblica ragione, la 
seguente le t tera In da ta 21 aprile 
scorso, e lo accontent iamo subito. 
perchè è bene tener viva la que-
sUone: 

« Ho appreso con vivo interesse 
lo decisione della Commissione dei-
Io Guida del Monti d 'I talia di con
t inuare con energia la redazione 
dei futuri volumi e d i pubblicare 
il X volume Le Prealpi Lombarde. 

Giacché il Comitato scientifico del 
C.A.I. da alcuni anni ho condotto 
avanti lo compilazione del volume 
Alpinismo Italiano nel Mondo, r i
tengo che questo sia propr io il mo
mento di ultimare questo volume 
che tanto onorerà l 'olpinismo ita
liano ed il C.A.I. 

So che il prof. Ardito Desio ed 
il dott. Castiglioni hanno molto la
voralo per riunire le collaborazioni 
di tut t i gli alpinisti i t a l i an i , che si 
resero benemeriti con spedizioni 
all'estero e confido che l'opera non 
sarà lasciata a metà. 
' Credo giusto esprimere .-questa 
mia pubblica dichiarazione giac
ché so il grande interesse che tut
ti portano olio promessa pubblica
zione che, annunciata do porecchio 
tempo, ha suscitato u n a grande 
aspettazione. 

La scomparsa poi del grande Vii-
torio Sella rende ancor più di at
tualità l 'iniziativa del C.A.I. che 
avrà cosi motivo di onorare il pio
niere d^'grandi esploratori- alpini
stici i ta l iani» . 

Sottoscrizione 
psiHiiugoMoieiiesctii 

a P i a l e r a l 
Il Comitato, composto di rap

presentanti della Sezi07ie di 
Milano del C.A.I. e della SEM-
C.A.I. ha rivolto un appello ài 
soci che desiderano dare il 
loro obolo per il ricordo a Ma
rio Tedeschi coli'intitolazione 
del Rifugio d Fiaterai e la ri
fórma del Rifugio stesso. 

Le oblazioni si ricevono preis
so M. Segreterie sezionali di Via 
Silvio Pellico, 6 (dalle 9 alle 
12 e dalle 14 alle 18) ed in 
Via Zebedia, 9. 

Il Comitato ha tenuto la sua 
prima seduta presso la Sezione 
di Milano. I consoci che vo
lessero cortesemente offrirsi 
per la raccolta dei fondi-so
no pregati di rivolgersi al rag. 
Erberto Barberis e Guido Zap
pa in Sede per gli opportuni 
accordi. 

La nostra 
soltoscrìzìotte 

Virgilio Fantuzzt di Trieste 
Sauro Caimani di Trieste 
Giuseppe Rizzi di Lodi . 
Ten: col. Giuseppe Olivieri 

di Bologna 
Giuseppe Salvi della S.E.M. 

dì Milano a mezzo delfa-
mico Elvezlo Bozzoli Pa-
rasacchi, «per sostenere 
il nostro giornale'» . . 

Franco Toynoii di Nossa 
(Bergamo) 

Umberto e JWario Moroni 
del C.A.I. Milano . . . 

Luigi Jagher di Venezia : 

IO.— 
20,— 
5,50 

100,— 

4,50 

30,50 
5,— 

Ci hanno mandalo la quota di ab
bonamento benemerito (L. 50): Giii-
lio Granati di Firenze, un « fede
lissimo » del 1931: ing. Vittorio Aloe-
co di Padova « per Carsi scusare il 
r i tardo con cui rinnova l 'abbona
mento •>; ing. Giovanni Strohmenger 
di Bergamo; l'cnipeo Bonlardi di 
Monza e dott. Guido Perolino ' di 
Aosta.-

La Soc. Escursionisti « U. Ugolini « 
di Brescia e Osvaldo Blonda dt Pia
cenza ci hanno procurato dvie nuo
vi abbonati ciascuno; il cav. Guido 
Ferrari di Treviglio e il dott. Aldo 
Colombo di Gavirate, lino ciascuno. 

ii cinriM de mm 
n e. A. I. Varese ci ha mondoto 

un'ol tra rimessa di L. 1730, quale 
,frutta.-.diLa.itrfi_duc. liste, di . . sot to-
scrizione, come dall'elenco che ri
portiamo. Poiché la Giornata prò • 
Scarpone é fissala pel 21 corrente, 
la sottoscrizione degli amici vore-
sirti è ancora aperta e pertanto è 
probobile che al tre offerte venga
no ad aggiungersi alle numerose 
già pubblicate primo che l'inizia
tiva possa dirsi conclusa. 

Seconda lista: produt tore Gino 
Marocco (saldo). 

Hanno offerto: L. 50: Zanonl rag. 
Augusto, Neuroni Silvio; L. 25: Ma
rocco Maria; L. 20: Delle Piane Eu
genio, Oldanl Enrico, Sacchetta 
Mauro, Santoni Pino, Gaggero Fran
co, Cristofaro Anna, FaravelU Lui
gi; L. 15: Montagna Libero, Pellini 
Anselmo; L. 10: Zanonl Edvige, Pa
vesi Rosana, Rigamonti Carla, Grlz-
zettl Arlaldo, Zanetti Peppino, 
Bianchi Marzio, Zucchetti Giusep
pe, Gargantlnl Franco, Gargantini 
Flavia, Gargantlnl Paola, Gerlinl 
dott . Carlo, Mastella Umberto, Fur-
faro Francesco,. Zanzl Renato; LJ 5: 
Carati Giulia, Gaggero Renata, Vez-
zoli Gianluigi, Zucchetti Alba, Ros
set t i Giuseppe; L. 3: Marocco An
gelo; L. 2: Zanonl Lalla. Tot. L. 465. 

Quinta lista; produt tore Platini 
Alfredo (saldo). 

Hanno offerto: L. lOO; Alesinl rag. 
Et tore , Alberti Giuseppe; L. 60:_Fer
rar i Gina (Ceresola) Trarego; L. 50: 
Vanolettl Enrico, Del Vito Giusep
pe, Furega Giuseppe, Rossi Alfredo, 
Pranzett i Giuseppe; L. 35: Corbetta 
Ernesto; L. 30: Facchett dott.sa Lu
cia, Mera Giorgio, Giulio Fioretti , 
Acquanl Carlo; L. 20: Sardo dott. 
Paolo, PonzelUnl dott. 'Amerigo, Sl-
yilli geoiìi. Saverio, Fere Luigi, Chl-
cherio Elvezlo, Mariasllvia Ghirin-
ghelll, Borri Raimondo, Gatt i Co
stantino, Garzoli Domenico, Riganti 
Giuditta, Nlcolint Gina, , Franchi 
Piero, Zeni Eliglo, Buzzetti Natale, 
De Ambrosls Alma; L. 1,5: Zanetti 
Peppino, Ambrosettl Emilio, Baggl 
Maria; L. 10: Mina Braghinl, Cre-
maschl Dino, Margherita Croci, Bru. 
nllde MuUer, Giovanna Nlcora, 'So-
mainl Piero, Grizzetti Arlaldo, SU-
vlo Nieora, Belli Renato, Capuzzo 
Dolcetta Carlo, Linati Umberto, 
Morelli Mario, Malnati Dante, Rossi 
Guido, Minazzi avv. Angelo, Platini 
Alfredo S. V., Tlbiletti Annlta, Co
lombi Alfredo, Minazzi Eralda, A-
chlni Itala, Roncati Giovanni, Cor-
telezzl Carlo, Fornara Fabrizio, Ca
stiglioni Piero; L. 5: Zeni Eliglo, 
Nanda Nldoli, Bottini Carla. To
tale L. 1265. 

Tu ii Sii aip:o:sii 
dovreljliero essere a 

unico crgsno n^z cnele di in-
Icrm zlons, di C!ie:amenio, 
I l cropa.an:a, di d^scusslcne 

Quota eiìnuaL 2 0 
con ilec m a Ila qu IsiasI data 

lU]|].lien^[iierloL.50 
Alib.sosieiiireL.100 

Inviare assegni circolari o va
glia postali al l 'Amministrazione 
del giornale 

Via PUnlo, » MILANO 
oppure di presenza al nostro 

• recapito centrale presso U »lg. 
Edoardo Colombo 
Via MeravlgU, U - MILANO 

http://Alib.sosieiiireL.100


% LO SCARPONE 

Cielo istoriato 
Poesia di cielo. A picco, sul pa

scoli, sul ghiacciai immani, sulle 
rupi nude. Cielo d'apparizione, 
fra uno scomparire e un riappa
rire di nubi, fra un alitare leg
gero di luci radenti. Un cielo tut
to cielo, dietro una eroda tutta 
luce, come non lo è stato da tanto 
tempo. Le erode, non han voglia 
di muoversi, ma si son fatte belle. 
Pors*. rv)n dovevano nemmeno 
andarsene via. Eppure, sembra 
restino, lì, ad aspettare. Un ali
tare leggero, di forme bianche; 
su in cielo. A torme, gli armenti 
del deserti d'azzurro, camminano 
sul monti; sembra U guidi 11 ven
to, e vanno, vanno. Nel canali 
drizzati contromonte, neve fresca; 
sulle pareti, sole fuggente. VI sci
vola sopra, 11 sole, senza fermarsi. 
Le Illumina ma non le Incendia. 
Le sveglia, ma non le vivifica. Ac
cenna contorni, colori forme; ma 
non li definisce. Tutto è d'una 
delicatezza sfiorita, su una ma
lattia, per questo, passeggera. So
lo 11 cielo vive, nella sua profonda 
immobilità; colore assente, rugia
doso: grande occhio aperto sul
l'aldilà. 

Oggi. Oggi è una di quelle gior
nate In cui ti senti contento nel 
sangue, perchè ovunque tu guardi, 
è un cielo immenso senza polvere, 
e la roccia, una nuda poesia. An-
die noi, dice il pastore. In queste 
giornate che si contano nell'aimo, 
slamo più contenti e lavcrlama 
più volentieri, più sodo, In pace 
col nostro Dio. 

Le nuvole piantate nei cieli, 
come sul rovescio d'uno specchio, 
giocano a corse sfrenate, su pu
ledri appena sellati, lanciate in 
praterie senza confini, In groj^a 
al vento che le liscia e le arruffa, 
le. sfila e le annoda, le precipita 
schiacciandole e le innalza, le 
fuga e le richiama, e se ne ador
na, e le ributta. Le immagini cor
rono sullo specchio, stampano sul 
verde tenero dei pascoli altissimi, 
e sul bianco perlaceo delle estreme 
rocce, ombre cupe e Irrequiete, 
deformi, d'una capricciosa e oscu
ra fantasia, come quella di chi si 
Ingegna sulla sabbia, a tracciare 
e a cancellare presago, ciò <!he gli 
detta la mano: 1 segril dell'avve
nire. 

Dal pascoli, dagli ubertosi de
clivi di tenero verde, ti alzi con 
respiro potente nell'azzurro infi
nito. Nel tuo respiro di gigante 
sereno, nel queto aere, le membra 
sciogli al sole cocente. Pacata la 
tua ira di giorni funesti, fra cor
sieri tempestosi, ora. Indifferente 
nell'aria: respiri. 

Nell'aria tiepida del mattino, 11 
cielo è d'un azzurro pallido ma 
limpidissimo; è l'immagine di quel 
laghi ai piedi del ghiacciai, che 

1 profani liaa cdilamato « sporchi », 
e che invece, son più puliti delle 
Idee loro. Ritrovo l'Ingenuo stu
pore, privilegio dei v e n t ' a h n i . 
Scende nell'anima una pace lu
minosa, che colma di commozione. 
Ritrovo nel "cuore una freschezza 
che sa d'aprile. L'alba, è per i 
mistici che sanno pregare. 

Se la mia camerettta è nuda e 
stretta come quella di lUi anaco
reta, posso aprirvi la finestrella, 
e il mio cantuccio col tavolino 
ce l'ho. Mentre scrivo, posso 
plantare 11 a mezzo, e senza alzar
mi, posso scorgermi tutto li cielo 
sospeso sulla .montagna. A certe 
ore è così vario, che stanca seguir
lo in tutti i suoi mutamenti, ma 
è allora, che più mi place guar
darlo. Grandi strisce di nubi fi
lamentose intarsiano il più lon
tano orizzonte con un tenue di
segno madreperlaceo. Sembrano 
nubi svegliatesi, come muti fan
tasmi, da ima lunga malattia, 
che le abbia estremamente con
sunte, e 11 loro male, sia stata la 
pioggia. Ne è caduta tanta in 
questi giorni. Queste malattie, 
passano col tempo soltanto sulla 
gran tauragUa delle montagne, di 
un viola cupo, come isole nere 
piantate fra marosi, navigano nu
volaglie • rapidamente cangianti, 
come si rammenta in certe pelli
cole, così prese e trascinate per 
mano, dal vento lieve e veloce, 
nell'aria alleggerita. A tratti 
qualche balenio'di luce sulle e-
streme creste, poi, un ricader di 
trine d'un bianco mutevole, ve
lato, trascolorito. Se rialzo gli 
occhi, bisogna rifare le presenta
zioni. Sto cielo è ora irriconosci
bile. Il vento ha chiamato a rac
colta tutti 1 nuvolotti blancorosa 
come boccioli d'un rosalo, spersl 
in un soffio azzurro, e ne ha for
mato un gran fascio, ohe reclina 
11 capo come se un invincibile 
braccio se l'avesse addormito sul 
gomito, n mazzo di fiori non c'è 
più. I fiori sono sfioriti, senza ca
dere, petalo a petalo sulla terra. 
C'è una gi'an vela ora, sperse e 
distese le strane figure, contro 
cui soffia, modellando, Il vento. 
Io mi sento gli occhi allegri. Que-
st'è la vela d'un vecchio naviglio: 
non può essere che pieno di glo
ria, non può salpare che s'un ma
re pieno d'Insidie, là, in quella 
direzione, per lidi ignoti. A te 
nuvola grande, affido quest'Im
provvisa gioia. Bella nuvola, i miei 
occhi in te si saziano di luce e di 
colori: nuvola bella naviga li cielo, 
lo ho affidato a te qualcosi». Ora, 
nell'umidità della sera repentina, 
spira un vento freddo e pungente. 
Ogni luce in cielo s'è aftlevollta, 
e trema, Il U per .snegnersi. Bella 
nuvola grande, addio. 

Su per le creste infrante del 
monti, combusti nel grande In
cendio, slp»ari di nebbie fumose, 

I velano profili e fondono immagi

ni. Scendono'diradate, limgo dos
si boscoisi, umidi e neri, come tiz
zoni sipontl.Cingoho con braccia 
tenere e vaghe, leiCCKte dei mon
ti, S'alzano lungo 1 dirupi scosce
si, in mutevoli seitìbianze. Da uno 
squarcia vetitoso.itó cencio di eie* 
lo e uno spuntone della'cresta, as
sumono la bellézza é là preziosi
tà d'un Bioiello, s u t m vestito di
messo. Uh gran soffio di vento ha 
mutato nuovamente il quadro. 
Salgono e scendono cortine fumo
se. L'aria odora di terra e di roor 
eia e di nebbia. 

Ne abbiamo l'iste delle aquile 
spennacchiate... ai giardini zoolo
gici l Ma viste così, a due passi, 
libere, nel loro regno, raramente. 
Ferma sulla pietra come un mo
numento. Lei sorpresa, io pure. 
Saltella malaccortamente-w«ne un 
pollo: e va a posarsi su d'un pi
lastro, come una capocchia di sol
fo su d'un fiammifero. Poi, .sbat
tendo un palo di colpi d'ala, pe
santemente, si butta, a volo pla
no nel vuoto. Che all'immense! SI 
distende placida, ' slnarca lieve
mente, le penne tese come una ve
la dal vento, controclelo, fa un gi
ro tondo in aria, e mi si riacco
sta. Ora, vira nuovamente, indif
ferente, piegando leggermente • e 
innalzandosi solenne. Si: è stato 
giustamente dettò, che se la mon
tagna ha un'idea, questa sua idea, 
è l'aquila. Quest'estrema roccia, 
pare l'ultimo lembo d'una terra 
Intatta, piena, come'lo ' era anti
camente, d'Incanti e d'Incertezze. 

' IArmando'Biaticafdi 

Fiaperiura fei mus'o 
della Montagna 
Dna mensa popolire del C U Torioo. 
Con energia encomiabile, la Se

zione d r Torino del O.A.I. ha di
sposto, dal 6 maggio, la riapertu
ra di alcuni locali del Museo na-
jlonale della montagna al Monte 
del Cappuccini, che era stato dan
neggiato da un'Incursione nemica 
nell'estate scorsa. I locali, nuova
mente sistemati con una parte del 
materiale e delle collezlom che 
ìnto interesse avevano destato 

nel pubblico, rimangono aperti nei 
•jlomi di sabato, domenica e lu
nedi di ogni settimana. Una no
vità sarà costituita da un nuovo 
cannocchiale binoculare «Trlog», 
eostruito dalle cfUcine Oalileo, a 
tre ingrandimenti. 

L'Iniziativa che, come è noto, è 
dovuta al conte Giovanni d'Entrè-
ves, riprende cosi a svolgere la 
sua Importante funzione di pro
paganda e di cultura alpina, di 
valore altamente popolare e na
zionale. 

Un'altra utile iniziativa è stata 
promossa dal C.A.I. Torino: nella 
Sede sociale di via Barbaroux 1 
nel corrente mese funzionerà tut
ti i giorni feriali a mezzogiorno 
una mensa popolare per i soci 
della Sezione. 

A propòsito 
del DentejlX 

Su questo argomento l'amico 
Ausonio ZuUanl di Lecco ritoma 
con un'ultima precisazione: 

«Beco quanta io stesso ini sim 
iato premura di chiedere all'a
mico dott. Sagliacirca il Dente 
di Coca, di cui ti sei occupato nel 
numero del 1' maggio pubbZican-
do la mia ilota. 

La prima ascensione assoluta' é 
stata realmente compiuta il Ì6 
luglio 190S da A. Castelnuovo e 
G.' Scotti, per lo spigolo Ovest, 
raggiungendolo direttamente dal 
versante settentrionale (cioè dal
la Valtellina). 

Altre' vie vennero", in seguito, 
aperte sul versante Sud-Ovest, 
una delle quali per ntierifo di A. 
e N.^Corti con Lenatti il 2'ago
sto 1935, mentre il versante orien
tale venne superato il S luglio 
1913 da A. Bonacossà e Prockow-

nick, attaccando dalla tbreccia* 
del Dente. Questa, salvo qualche 
lieve variante forse, è anche l'i-
tinerario seguito da me e amici 
nel 1920 per fissare la corda me
tallica, dopo la caduta di Pineto 
Bettonagli, a-venuta nel luglio 
dèlio stesso anno. 

la scalata più impegnativa e 
che merita di essere ricordata an
che per la folìria e seria relazio
ne tecnica fattane allora, è quella 
compiuta dai fratelli O. e /.• tan
go e G. Cornago di Bergamo U 
15 agosto 1932, per la verticale 
parete Nord. Illustrazioni e traò-
eiato di questa figurano nella ri
vista' del CJl.I. un, 560-562. 

Come si vede dd.quanto riguar. 
da il Dente di Coca e }o Scals (di 
questo ho detto nella mia pre
cedente nota) i vecchi scalatori, 
anche in tempi in cui la tecnica 
moderna non era ancora in atto o 
alle prime prove, non dormivano. 
Ne prendano atto i giovani che 
troppo facilmente trovano vie 
nuove in ogni angolo per ingom
brare poi la stampa di drammati-
che descrizioni ». 

lA DOIA E LA l O m e H A 
Il profilo di una giovane- don

na s'intaglia netto nel nitore di 
un limpidissimo cielo limitato daU 
le guglie dentellate delle rosate 
dolomie. j 

Il sano, luminoso, abbronzata 
colorito, dà al sorriso smaglian
te, una mascheta di salubre fé. 
licita, coltivata nel clima delle al
titudini. 

Donna e montagna, binomio per
fetto;. l'Ulta di all'altra il colo 
rito della gentilezza femminile 
anche in zone impervie, brulle, 
ma pur sempre sauisite mila loro 
bellezza perchè donata da tanto 
grande natura; la seconda doria 
alla prima doti che non possono 
essere superate da nessuri libro di 
pedagoaia morale, nessuna scien
za medica, nessun istituto di bel
lezza. 

Quale miglior volume per la 
donna che possiede Una buona 
dose di bontà, di gentilezza d'a
nimo, di cuore e di intelligenza, 
può compstere con quello magni
ficamente illustrato della natu
ra, che Dio fece sì bella ed at
traente in modo particolare sul
le altezze dei monti e nei fondi 
valle! • ' 

Qui soprattutto si tempra l'e
tica femminile, purtroppo motto 
trascurata nelle zone dove U de
siderio di sfarzo, e di sfrenati 
costumi degeneri, permettono al. 
la donna di dare al giudizio U-
nanime la sua più infima svalu
tazione sia nella sua intrinseca 
moralità ed intelligenza. 

La donna che ama e sa valu
tare la montagna e la sua vita, 
non puù essere che molto intel
ligente; essa ha saputo scovare i 
suol segreti, i suoi intimi richia
mi, fatti di lusinghe che si tra
mutano poi in immense gioie di 
so'ldisfazioni da essa stesta prò. 
curate. 

Colei ohe si appassiona cUValpe 
e ci vive anche brevissimi e rari 
giorni di vacanze, sentirà poi. pu
re nel normali giorni di vita cit. 
ladina, l'alito vivificatore di bel
lezze viste e godute, di cimenti 
raggiunti e sorpassati, e proverà 
l'agitazione impaziente • di nuo-
vamente conosicere. nuove ed ar
due imprese.da tentare. 

he nostre donne italiane, ab
bastanza progredite in ogni atti. 
Vita sportiva, nel campo dell'al
pinismo si sono qwsi dimostrate 
retrograde. 

E' un vero peccato, perchè là 
via dell'alpe, non i solamente ci
mento agoTiistìco, fortunatamente 
non è neppure un comunissimo 
sport praticato solo per snobismo 
da poche (grazie a Dio) ragazzi
ne stupide, smaniose solamente di 
fare bella mostra di sé ver abbi
gliamenti ed aggeggi insulsi, la 
montagna A vita. 

La montagna è sorella, amica 
mamma di cuellfi donna sana nel 
corpo e nello spirito, e giovane 
che vuol estraniarsi un po^ dalle 
quotidiane occupazioni, per cimen
tarsi sulle vette dell'alpe è rice
vere da ess^ nuove vigorie per i 
muscoli, nuove calorie per le for. 
ze, nunve e più regolari pulsazlOr 
ni cardta<!he, e magnifiche billeg, 
Ze per la visuale. 

Ritornerà poi rinnovata nello 
spirito é nel corpo, avrà impara
to a meditare, a rifletterei sarà 
padrona dei suol nervi e dellcf 
sua forza di volontà. 

Il cuore pulserà cantarido « Ri
tornare», 

I suoi compagni alpinisti pure 
la desiderano di nuovo fra di essi 
perchè si sentono meglio a loro 
agio, quando sono incoraggiati da 
un cenno della gentile camerata; 
essa non-è una bimba capriccio
sa e viziata, non chiede al com

pagno già molto caricò di essere 
alutata,.è molto forte di corpo'e 
di mente.- •'.'. "" 

Anche se qualche volta le spai 
le d-ìloranó e le gxmbe par che 
cedano, niènte paura; al rifùgio 
dopo una piccola sosta, bisogna 
improwisare un buon ristoro per 
i compagni. Sd ecco che alle-pri-
me armoniche introduzioni di una 
cara e vecchia -eanzone alpina, 
pure che il fuoco si commuova; 
infatti sprizza alte le sue fiam-
ine, anche se le mani della gio
vane donna non sono molto esper
te in auesto lavoro. 

Appresta con cura e con ptc-
ecli tocchi esperti le vivande ri-
storatrici, distribuisce con tanta 
bontà è prod'galità i suoi succu
lenti approvvigionamenti alla vo
racità del cari compagni. 
* Cari e buoni ragazzi, hannb tro

vato nella piccola, graziosa gio
vane donna uria sorellina da pro
teggere ed una marnmina che pro
tegge: ' •' y •'•.:". • y ••''• '•• ••: -•• ;' 

La donna viù di tutti sente la 
religione della montagna; sente 
che Dio è vicino à lei e la iiia 
grandezza emanata dalla naturiti 
la trasporti in un Àondo motto 
diberso da anello che tutti cono
scono è vivono. 

Solo sulle vette dove la cani, 
cola è ardertie, ed il vento più mi
naccioso e sferzante, il suo viso 
non soltanto si trasforma per il 
nuovo bruno colore della epider-
m'de, ma per la lucenteszx sfa
villante delle sue pupille intrise 
di una luce nuova, quella della 
felicità d'aver assaporato U nuo
vo modo di vivere che si estrania 
dalla normalità di uri mondo 
troppo saturo di cattiverie e di 
vita vuota di qfualslasl contenuto 
di sana bontà morale. 

Germana Caitelli Fatanl 

FRA I DOPOLAVORISTI 
i ' I I L I ' 

n bopolavoro prpvtnetalt 41 Trie
ste ha Indetto aU'Alpe dt Fanes, In 
ottime condizioni di neve, vuia gara 
di discesa obbligata maschile e fem
minile, NeUa prima la • vittoria è 
spettata: a Ferdinando ÌElagusln del 
Dopolavoro Comunale di Trieste, 
segultQ da Frlti Mutschlechner 
(Gruppo Sciatori S, VtglUo di Ma-
rebbe), 3. Ralcevlch dt Trieste; nel
la femminile si - è classificata pri
ma la signora Anita de Socchleri 
del D.l.T,C.I, di Trieste, J. Stasy 
Mutschlechner di San Viglilo, S. 
Hemlgla Bracci dt ; Trieste. Molte 
le coppe In palio, aggiudicate al 
Dopolavoro pel maggior numero di 
concorrenti, per le società-mèglio 
classUlcate ed altro. 

Il popoiayoro frazione di Bipà di 
Seravezza (Lucca) ha promosso una 
escursione alla Rocca della Croce, 
amena località in collina pqcd di
scosta da detta frazione, alla quale 
hanno partecipato oltre duemila 
persone, dopolavoristi e laminari 
della VerslUa. 

U 
La Sede Sociale 

I soci troveranno ora riaperto 
e risistemato 11 Salone sociale che 
è stato sempre 11 luogo di simpa
tico ritrovo. Alla sera del venerdì 
la Sede sociale è sempre aperta a 
cura del signor De Tisi dalle ore 
20.30 alle 22. E' bene quindi che 
1 consoci riprendano l'abitudine 
del ritrovarsi a conversare della 
montagna e delle attività del C. 
A.I. 

Pagamento della Quota 
Ricordiamo al soci che già non 

l'avessero fatto il dovere di ver
sare la quota subito. Oltre al ri
bassi ed alle facilitazioni ferro
viarie, il socio riceve anche il 
glomalg Lo Scarpone, il cui ab
bonamento ordinario costa L. 20. 
Le riduzioni ferroviarie sono 'so
no state nuovamente confermate. 

Soci Vitalizi fate il vostro do-
vire versando l'integrazione se
zionale di L. 50 per il 1944 e L. 50 
per il 1945, ossia In totale L. 100, 
che vi viene richiesta volontaria
mente. 

Chi procura 4 Soci 
nuovi del C.A.I. della pro
pria categoria o della ca
tegoria superiore h a di
ritto all' abbuono delia 
sua quota sociale. 

- Nuovo elenco dei soci vitalizi 
che hanno generosamente inrioto 
la Quoto integratila sezionale di 
L. 100. ha Presidenza li segnala 
alla gratitudine dei consoci. 

Agostonl dott. Mario !.. 100; Or
landi prof. Giuseppe 100; PerogaUl 
Carlo Enrico 100; Pironi Francesco 
100; Del Saz Manuel 100; Gatti Giu
seppe 200; Garabelli Pietro 100; Gan-
zinelU Giorgio 100; Brocca dott. Al
berigo 100; De Mlnerbi conte dott. 
Leonardo 100; Porta Giovanni 100; 
Cavazzani avv. Francesco 100; Gan-
zinelli Angelo loo; D'Amici rag. 
Giovanni lOO; Angeli ing. Vittorio 
100; Bernard padre prof. Alessio 
100; Laeng dott. Gualtiero lOO; Fer
rarlo Angelina L. 100; Brambilla 
dott. Franco 100; Andeae Giovanni 
100; Strambio De Castina 100; Cini 
AchlUe 100; Torranl dott. Alfredo 
100; Marazzì conte Massimo 100; 
Scazzola Romolo loO; Alberti dott. 
Paolo lOÓ; Lepet;tt Roberto lOO; Ga
limberti Casalis Paola 100; Pela Al
fredo 100; Allievi Enrico 100; To
noni dott. Vittorio 100; Roland! Lui
gi 100; Redaelli dott. Carlo lOO; Aglio 
rag. Giovanni 100; Verga Casati Gian
ni 100; Bracco Alberto 100; Pezzi 
Renzo 100; Rizzi Stefano lòo; Ran
co dott. Agostino tOO; Gllberti Gio
vanni Battista 100; Gilbertl Ferruc
cio 100; Parravicinl conte ing. Raf-

'faele 100; Rainoldo avv. Enrico 100; 
Guasti dott. Alessandro 100; Rlghi-
nl Ing. Paolo loq; Ambrosio Ing. Et-
tora 100; Apra Pina 100; Liuss Vois 
100; Pastore Pierfranco lOO; Agosta 
dott. prof. Aldo 100; Corradlnl Ulis
se 100; calderar dott. Piero loo;Seas-
Hirt Giovanni Battista 100; Moneta 
Antonio 100; Ciro Martini lOO; Du-
blnl Giuseppe 100; Pavan dott. Giu
seppe 100; Ponti Vittorio 100; Ucel-
U Carla 100; Ucelll dott. Ing. Guido 
100; Plrlnoli rag. Gerolamo 100; Fa-
sanottt Filippo 100; Taccant rag. 
Mario 100; Mosca rag. Giuseppe 100: 
Morbelli rag. Giuseppe 100; Celestrl 
Benedetto 100; Arrlgoni Anesette 
Renato lOO; Gozzi Agostino 160: Mor-
reale Giuseppe 100; Pescali Virgilio 
lOO; Ambrogio Villa 100; Granelli 
rag. Ezio 100; Nosara dott. 'ng..Gio
vanni 100: Traballoni Carlo 100; 
Mischio dott. Eugenio 100; Moneta 
Pietro lOO; Bolfa Edoardo 100; Ros

so dott. Italo lOO; Uboldl dott. Fer
dinando 100; Dettoni Guido 100; Po-
lengtii dott. Angelo 100; Belloni ing. 
Raffaele 100; Moraschlni Antoniet
ta 100; Melzl di Cusano conte Die
go 100; Bertoll Luigi 100; Grassi Pa-
rianl 100; Grassi avv. Luigi lOO; 
Bertagnonl Nicolò 100; Porro avv. 
Attilio 100; AntonioU dott. Giam
paolo 100; AntonioU Emilio 100. 

Madrine rifugi 
A seguito degli elenchi delle ma

drine dei nostri Rifugi, pubblicati 
sui precedenti numeri del 10 feb
braio e 16 aprile, si comunica che il 
Consiglio sezionale ha provveduto 
alla nomina delle seguenti nuove 
madrine: pigorlni Rosi: Rifugio Pi-
gorinl (m. 2022); Bacchlni Amalia: 
Bivacco Taveggla (m. 2840); Grisonl 
Pinca: Rifugio Brasca (m. 1210). 

Nozze in Crigna 
I 1 , 1 

Giovanni Agostonl, |1 custode del
la Capanna Brloschi, sabato ( mag
gio ha realizzato il suo sogno d'a
more con la signorina Maria Or
landi da Baledo. La cerimonia, che 
ha richiamato a Pasturo 1 custo
di delie Capanne nel Gruppo Gri-
gne, le guide della Valsassina e pa-
rèccbi soci e socie del C.A.L sfol
lati nella zona, si è svolta in quel 
simpatico clima di sincera affet
tuosità che affratella le genti del
la montagna. 

Il parroco, l>enedicendo le noz
ze, ha avuto parole veramente lu
singhiere per 1 giovani sposi. 

II Consiglio sezionale di Milano, 
che era rappresentato dall'ispettore 
del Rifugio rag. Gino Lucloni, si 
unisce ai soci tutti del C.A.I. per 
porgere alla simpatica coppia gU 
auguri migliori della nostra fami
glia alpinistica. 

S U sez. CAI 
MILANO - Via Zebedia 9 

Scorci di gite sociali 
Pasqua richiama gli appassio

nati alla montagna, e gli alpi
nisti, chi con gli sci chi sema, 
accorrono per purificarvi spirito 
e corpo. Ricollegatisi per mez
zo telefonico, piccoli gruppi di 
« semini » lasciarono la città per 
luoghi diversi. 

Con ritardo ci giungono le no
tizie di gitanti che raggiunsero 
la nostra Zamboni e vi rimasero 
per una settimana, ed i loro sci 
strisciarono veloci sui pendii del 
Rosa e del Pizzo Bianco. Alla Pia-
leral, capanna preferita perchè 
vicina, si raccolsero in maggior 
numero i nostri sciatori; venne 
salito il Grignone e il Cìmotto. 

Pure dobbiamo ricordare una 
comitiva di soci che, incuranti 
di vaghe notizie, volle addentrar
si npXla Val Masino, poi salendo 
l'erta Val Ligoncio raggiunse il 
sempre accogliente Rif. Omio e 
la curiosità vinse ogni peripezia. 
Partirono da Ardenno sacco in 
spalla e viveri per tre giorni. I 
componenti si potrebbero così 
presentare: tre signorine... tre pe. 
ccrelie:. un uomo... un cane fé. 
dele. ver gli uni, un volpone per 
gli altri. 

Ritornarono al terzo giorno af. 
faticati, ma non stanchi.. Percor. 
sera l 35 km. di rotabile e per ore 
la tortuosa mulattiera e sentiero 
.» piedi, anzi diremo In punta dei 
piedi, non volendo essi disturba
re i grergi pascolanti, od attirfi-
re l'attenzione dello spaccalegna. 
nuVa invliianito né l'umile tra
ballante carrettella, né la como
da automobile. Lento i stato H 

loro salire, il loro andare, tutto 
poterono osservare; ad ogni svol
ta di strada, all'attraversare i tor. 
renti, ad ogni passare da fossa in 
fossa, scorci di paesaggi sempre 
diversi, austeri o ridènti, a fòrti 
tinte o evanescenti; di gioia e di 
godimento ripararono la loro fa
tica. Vedere, conoscere la monta
gna, così. A rallento scoprirne i 
segreti non è cosa facile. 

Noi pensiamo che pure i pio
nieri dell'alpinismo percorsero le 
valli in auel modo: e fatiche e 
privazioni e lotte contro le av
versità furono le loro prime vit
torie, preludio di grandi con. 
quiste. (._ j ^ 

Culle. — E' nata la piccola Neve, 
dal soci Delia Colombo e Piero 
Torri. AugurlI 

Quote sociali. — Al soci che an
cora non si sono messi al corrente 
con la quota sociale rieordlamo che 
la society attende che essi compla
no li loro dovere. 

Gr.sciatorr Panna nera„ 
M U D A N O 

Soci lontani. — Di alcuni soci da 
molti mesi non abbiamo notizie. 
Preghiamo coloro che sono in gra
do di fornirne, di scrivere In sede. 
Faranno cosa gradita alla società 
e doverosa verso i familiari degli 
interessati. 

Abbiamo avuto notizia di un ra
dio-messaggio dall'Italia Invasa tra
smesso da Giorgio Benedetti; ci 
auguriamo di ricevere presto no
tizie più dettagliate. 

Ha scritto dalla Germania Mon-
zellato Vittorio il quale.trovasi colà 
con 11 suo reparto.. 

Presidenza. — In Una, Riunione 
tenutasi mercoledì 10 maggio, 1 con
siglieri ed 1 vecchi soci della so
cietà hanno unanimemente riaffer
mato di voler continuare, nonostan
te la forzata Inattività sportiva, la 
vita della società confermando la 
fiducia nel nostro presidente. ^ 

aono stati esaminati tutti 1 pro
blemi e gli oneri che comporta la 
società In questo periodo e su ogni 
punto, tutti Indistintamente 1 pre
senti si sono trovati d'accordo sul
le proposte che sono state appro
vate. 

Quote «odali. — Quel pochi soci 
che ancora non hanno provveduto 
al pagamento delle quote arretrate, 
sono invitati a mettersi in regola. 

Invìo del giornale. — «Lo Scar
pone », nostro organo ufficiale, ver
rà Inviato, dal !• giugno, soltanto 
al soci in regola coi pagamenti. Le 
nostre finanze non ci consentono 
di derogare da questa necessità di 
disciplinare le spese. 

Orario tede. — Aperta tutti 1 
mercoledì daUe ITJO alle 19. 

di sollecito con Indicato l'importo 
da pagare ed .un modulo di versa
mento In conto corrente postale 
già compilato.- ' 

Preghiamo I sod di voler proV' 
vedere con cortese EoUecItudlne. '.' 

Ugetlnl, ricordata che 11 nostro 
numero di telefono è: 44-611. • ••,, 

— n nostro conto corrente pe
stale porta 11 numero 2/«7187. -,' 

— La nostra sede sociale è aper
ta tutti 1 giorni feriali dalle 14 alle 
17, al giovedì dalle X4 alle 19. ; 

Gite soc ia l i 
Le gite al Villano, al Pian Cer-

vetto, al Tabor, aUa Sagra di San 
Michele hanno ottenuto un vero 
successo di organizzazione e di 
partecipazione. 

Invitiamo tutti coloro che Inten
dono partecipare alle gite di pas
sare in sede al giovedì per pren
dere visione delle ascensioni In 
programma. 

U.C.LT. TORIWO 
RimOorsoprenoi^zoni 
XIXCaDipo.iawleC.A.I.-II.G.E.T. 
Essendo andata a suo tem

po distrutta, in seguito ad in. 
cursione aerea, parte della. do
cumentazione rotativa al Cam
po Nazionale CAt-VGET - 1943 -
preghiamo tutti coloro, che non 
hanno potuto partecipare ni 
Campo stesso e ne hanno dato 
tempestivo avviso, di rtnnomrt 
cortesemente la loro richiesta di' 
rimborso, che verrà provveduti 
con tutta immediatezza.. 

Pagamento quote sociali. — Ab
biamo inviato a tutti l soci non 
ancora In regola con 11 pagamento 
della quota sociale una circolare 

XX Campo Naz onale 
C A . l . - U,G.E.T. : 
Gruppo del Monte Bianco 

Val Veni - Cormaiore 1700 ;• 
Luslio - Agosto ' 

Mentre segnaliamo che nel 
prossitno numero daremo' ampi 
particolari, ci limitiamo per ora 
alle notizie che più interessano; 

TUENI. - Il Campo è middivlso 
In cinque turni di "na settima
na ciascuno e precisamente: ' 

1.0 dal 30 luglio al 6 agosto; 
2.0 dal 6 al 13 agosto; 3.o dal 13 
al 20 agosto; 4x> dal 20 al 27 a-
gosto; 6.0 dal 27 agosto al 3 

settembre. ', 
QUOTA DI PARTEXJIPAZIO-i 

NE. - Pur non essendo ancora 
definitivamente fissata, si aggi
rerà sulle L; 700 per turno. Essa 
dà diritto alla pensione com
pleta. 

RIDUZIONI PEimoVIABIi; 
DEHJ 70 E DEL 60 PER CENTO. 
. Pur sussistendo sempre le no.' 
te riduzioni collettive per grupr, 
pi di almeno 5 alpinisti sono sta
te accordate quest'anno, per il 
Campo Nazionale CAI-VGET.le 
'riduzioni individuali ferroviarie 
da tutte le stazioni per S. Desi-
derio Terme del 70 per cento per 
i soci ordinari e del SO per cen. 
tó per i soci. aggregati. Agli 1, 
scritti al Oamipo, se soci del 
CAI. la credenziale per la ridu
zione del viaggio sarà rilasciata 
direttamente dalla UGET. 

PRENOTAZIONE DEI POSTI; 
- E' semplicissima: basta invia
re un anticipo di L. 160 alla Uget 
- Sezione CAI - Galleria Sul>al-; 
pina . Torino. Non potendovi 
partecipare per sopravvenute' 
contrarietà, si restituisce l'impor
to a semplice rlciilesta, dedotte 
unicamente le spese di segrete
ria e postali. 

Inviando la prenotazione in
dicare chiaramrate: cogtunne 
nome, paternità, indirizzo, data 
di nascita. Indicare inoltre il 
turno od 1 turni ai quali si In
tende partecipare, 

A chi intende partecipale a 
questa massima organizzazione di 
preparazione alpinistica nel più 
imponente, gruppo alpino dicia
mo di prenotarsi jubltol 

• " l i 

DOPO LA TORMENTA 

molto seriamente e tutto il mate
riale sarà ricuperabile. Provvedu
to a necessità più urgenti, sto ora^ 
ricercando altro locale per tra
sportarvi mobilio, WbHofeca e ar
chivio e wtf riservo riferirvi. 

Non sono ver ora in grado di 
rimettere i biionci Sezionali, né 
di comunicare la consistenza del-
'a € Guida Monti d'Italia-», essen
do rimastso solo in Sedet. 

Roberto Galanti è Ijen degno 
della riconoscenza di tutto 11 C. 
A.I., giacché rialza ' la bandiera 
sezionale dopo il terribile boni-
"^ardamento del Venerdì Santo. 

l'eiriia della Seiie di Mso 
• Il Presidente della Sezione del 

C.A.I. Treviso, Roberto (Salanti, 
ha' scritto recentemente alla Reg
genza del C.A.I.: ; ; > 

* Ricevo la vostra del 27 aprile 
SCO, so e Vi ringrazio per l'inte
ressamento; posso darvi buone 
notizie sia sul Dirigenti della Se
zione e rispettive famiglie sia sul
la Sede sezionale. Questa, pur es
sendo circondata da zone colpite, 
non è stata che danneggiata non 

I Rifugi della Sezione 
di Udine 

H socio Perrucci ha fatto giu
stamente rilevare che nello studio 
statistico del rifugi, pubblicato 
su Lo Scarpone due numeri, fa, 
venne omessa.llndlcazione dei Ri
fugi della Sezione di Udine, che 
sono cinque. 

NELLE ALTBE SEZIONI 
La Sezione di Pisa e la guerra. — 

Per quanto 1 Vari bombardamenti 
non abbiano danneggiato i locali 
di questa Sezione, pure, dato che 
la città si è spopolata, i dirigenti 
hanno deciso, dal primo dell'anno, 

,di sospendere ogni attività sezio
nale. 

In un primo tempo il segretario, 
avendo portato con s* nella loca
lità di sfollamento^ tutta la parte 
Inerente alle sue mansioni (Il pre
sidente della Sezione è alle armi), 
continuò a svolgere un residuo di 
attività più morale che altro e a 
definire le vertenze In pendenza 
che n primo tremendo bombarda
mento aveva Interrotte. Esaurito 
questo compito, l'imposslblUtà di 
stare a contatto coi soci, la com-
pUcaziohe della situazione, t'richia
mi e dlfficdltà di ogni genere, lo 
Indussero a sospender^ definltiva-
te l'attività sezionale. 

n segretario Danilo Martini ha 
avuto la propria abitazione In Pisa 
completamente distrutta; purtutta-
via ci fa rilevare che il suo < Pla
stico » delle Alpi apuane, di cui 
Il nostro giornale ha fatto cenno 
nel numero del 1* maggio 1943, i 
stato estratto quasi sano dalle ma
cerie, della casa' stessa. 

Trieste. — Per speciale concessio
ne delle Ferrovie dello Stato, Il di
retto n. 500, che transita dalla sta
zione di Ugovlzza alle ore li.51, nel
le domeniche 2S luglio, I, «, M e 22 
agosto si fermerà In ouella stazio
ne per servizi viaggiatori. 

nttlvità della "UsDllnl" 
Data l'attuale contingenza belUca, 

l'attività della. Eoe. Esc. «Ugolino 
Ugolini » di Brescia ha dovuto ku-
Hire im rallentamento, per non di
re quasi una sospensione. 

Le comunicazioni ferroviarie «d 
automobilistiche, ridotte notevol
mente ed in certe parti sospese 
completamente hanno, sino ad og
gi, impedito l'organizzazione di e-
scurslonl ed ascensioni, anche nel
le limitrofe adiacenze alpine e pre
alpine. 

Questa sospensione se da una par
ie ha ridotto l'attività del Sodali
zio dall'altra, però, ha permesso 
una completa e sostanziale riorga
nizzazione Interna, facilitando Inol
tre la possibilità di un pftt vasto 
ed analitico esame di tutti 1 pro
blemi organizzativi. 

Perciò, per non venir meno a 
quella fattt-a opera che iia sem
pre distinto la «Ugolini» 3 per 
mantenere sempre viva fra 1 soci 
la fiamma della passione per la 
montagna, la Presidenza, dopo un 
attento esame, ha creduto oppor
tuno riattivare la palestra naturale 
di roccia, creata l'anno scorso nel 
pressi della città. 

Questa palestra, accessibile a soci 
e simpatizzanti, offre la possibilità 
di un serio e completo addestra-
ibento sia per esperii cbe per prin

cipianti. L« pareti, clevantesl ' da 
un minimo di !> metri ad ut) mas
simo di 40, possono portare allievi 
in addestramento ed esperti in al
lenamento, da un minimo di 1' gra
do ad un massimo del e° superiore. 
A complemento di queste possibili
tà, la Società mette a dlsposlzioiie 
del soci un completo attrezzamen
to di corde, chiodi, martelli, mo
schettoni e cordini e dei valenti sca
latori per Istruire 1 principianti ed 
allenare i veterani. Quasi tutte le 
domeniche un numeroso gruppo di 
appassionati d'ambo 1 sessi afflui
scono alla scuola portando il loro 
entusiasmo ed 11 loro ardimento. 
. Anche quest'anno, verrà istituito, 

con decorrenza dal 21 e. m., un cor
so della durata di circa un mese 
ove gli allievi. Istruiti da valenti 
rocciatori. Otterranno tutte quelle 
nozioni teoriche e pratiche atte a 
portarli sulle pareti con un ricco 
trattino di nozioni e ' cognizioni ed 
a mantenere temprato il loro spi
rito alla scuola dell'ardimento. 

Fra le attività svolte daUa f Ugo
lini» vi è quella del Gruppo foto-
clnematograflco, che allinea In cam
po un numeroso lotto di vaienti fo
tografi. Questo gruppo sta allesten
do una mattinata clnemafografieà 
libera a soci e simpatizzanti, con 
pellicole di carattere alpino e da 
effettuarsi in un cinematografo cit
tadino. 

Contemporaneamente presso que» 
sto Gruppo è allo studio un con
corso fotografico al quale potran
no partecipare tutti l cittadini, soci 
e non soci. Fra non molto verran
no pubblicate le modalità ed il re
golamento del concorso fotografico 
e la data di programmazione della 
mattinata. 

A N N U A R I O 1943 
dilli Sizlong di Beiiiam 

£' uscita la nuòva pubblicazione 
che ci ricorda che un altro • anno 
è passato e che è bèllo e giusto 
riandare e fissare quanto s( è fatto, 
n fascicolo si Inizia con la dedica 
a Giulio Albini, caduto nella com
petizione annuale sciistica del ale
no, a Emilio Carlini, perito in uno 
slancio generoso di soccorrere uno 
sperduto sulla.montagna, ad Anto
nio Rolla ed a Paolo Bellottl ca
duti per la Patria. 
, Segue un articolo «u Vllmaggiore, 
pubblicato dieci anni fa da Anto
nio. Locatelll, che descrive il pit
toresco paese della Val di Sealve. 

Una' particolareggiata relazione 
sull'Assemblea generale del soci col 
Bilancio dimostra ancora una volta 
la buona situazione sezionale, I cui 
redditi sono cospicui. La situazióne 
del soci si compendia nelle se
guenti cifre: vlUlizi 75, ordinari 
2SÌ, aggregati 207, studenti ordinari 
2U, studenti aggregati MJ. 

Le Sottosezioni di Calolziocorte, 
elusone, Lovers hanno avuto la lo
ro vita attiva nonostante la guerra. 

Un articolo sulla nuova salita 
S. E. della Grivola e sulla prima 
ascensione della Quota 1938 dell'Al-
ben precedono la relazione tecnica 
della Scuola nazionale estiva di sci 
del Llvrio, sempre attivissima. -

La 14* Gara nazionale di discesa 
del Gleno é gli sport Invernali so
no ricordati In brevj parole. 

Un articolo •sulla Biblioteca so
ciale mette In chiara luce l'enco
miabile attività svolta dal. socio 
rag. Gazzanlga nel dare un assetto 
a questa Imporftnte branca sezio
nale. E' un esemplo di diligente 
attività che molte Sezioni dovreb
bero prendere a norma ed imitare. 
L'alpinismo deve essere sorretto ed 
abbellito dalle nozioni di cultura. 

€ La storia ed i risultati delle ri
cerche speleologiche nelle Prealpl 
Bergamasche», articolo dovuto a 
Luciano Malaehini, è uno studio 
diffuso ed Bcctiratisslmo ed origi
nale molto Interessante, veramente, 
definito. " 

L'< Annuario > è dovuto alle cure 
ed all'entusiasmo di L. B. SuEllanI, 
il noto autore della Guida sciistica 
dell'Adamello, ed a L. Malachini e 
fa onore alla Sezione CJV.I. di Ber
gamo. Q B ; 

La Sezione di Bercramo fa sapere 
al suoi soci che gii hanno î ersoto 
Io quota per il corrente anno cJiP 
l'Annuario verri loro inriato in o-
magglo per posta; , «r quelli anco
ro morosi, mo che verranno in Se
zione a Tajjorè, «erri loro conse-
nnato gratuitamente br(Vl manu^ 
oer i soci drtle Sottosezioni, verrà 
olro diitribuìfo dalle rispettive ;̂ ot. 
tosezioni. ' 

l a l a V a l ' e ì i n s Q n a a B a W 
n il Pcsso Hi Pallio (111.1384) 

Da Milano per .la' strada di Ber
gamo a Villa Fornaci; poco dopo il 
bivio per Brescia si svolta In stra
da comunale, che per Masate e 
Trezzano Rosa porta a " Treizo 
d'Adda.; Dopo U maestoso ponte, 
piegato a sinistra, si attraversa la 
borgata di S. Gervaslo e per la 
diritta rotabile si gltmse a Ponte 
S. Pietro (km.' 44). Si prosegue per 
Almenno S. Bartolomeo ed .Almen-
no S. Salvatore' per la rotabile del
la 'Valle Imagna, tra verdi pendii 
macchiettati da boschi tj dissemina
ti da .rustici .casolari, onde rag
giungere dopo alcune- serprentlne 
Rota Fuori (m. f97-icm. en). QUI 
termina la' prima parte ciclistica. 
Seguendo poi una mulattiera, trai
nandosi il ciclo a mano, dopo cir
ca un'ora.e mezza si giunge a Bru-
mano (ni. Ut), disteso su dolce e 
amena declivio. VA qui ti ripido 
sentiero con lungo semicerchio rag
giunge le-» batte di palilo e poi 
l'ampia e verde . insellatura del 
Passo o Colma di,Palilo (m. 1391 -
ore 2 circa da Brumano). 

Con ampio panorama e tra ripo
santi praterie, il sentiero scende 
agii spairsi casolari del Morterone 
(m. 1069); si risale ancora un po
co rilasciando a destra le case d'O
lino e SI raggiunge la stretta in
cassatura del Passo del Lupo, Da 
qui si scénde nella selvaggia e di
rupata Valle Boazzo e per l'ottima 
mulattleìra, che piegando a destra 
abbandona la suddetta valle, si rag
giunge U verde pianoro di Balia-
blo inf. e quindi la rotabile della 
Valsassina (2 ore e 1/2 dal Passo 
di pallio). Si sale finalmente in 
macchina e velocemente si cala a 
Lecco per far» poi il ritomo a Mi
lano (totale i.i ciclo km: 126). 
'. Itinerario alquanto faticoso data 
la lunghezza del percorso in mon. 
tagna, da farsi a stagione inoltra
ta con forte allenamento; ma gli 
svariati panorami,' allleveranno la 
dura ma sana fatica.-

TraversÉ lisi Pa:̂ so di Gaìnallo 
<m. 12©6> : 

Pa MllatiO a Lecco per la Statale 
(km: si). Per la nota strada della 
Valsassina 1̂ supera la dura salita 
di BaUabio ed 11 Colle di Ballalo 
(m. 'r23-kro. su, QUI la discesa por
ta al Ponte della Folla e a intro-
bio. Si prosegue per Primaluna ' con 
a lato l'imponente parete del Pizzo 
della Pieve, e' dopo avere oltre
passato Cortabblo si abbandona la. 
provinciale e al scende ad attraver
sare U torrente Piovéma per giun
gere 8 Cortenova (m^ 4»i - km. 74). 
Attraversato. ti paese, la discreta 
mulattiera pianeggiante dopo circa 
un quarto d'ora raggiunge l'incro
cio con la carrettabile proveniènte 
da Prato S. Pietro, incontrando, 
un'officina; qui troviamo qualche 
tràccia di segnalarione per la Cap, 
Monza, ma scompaiono subito per
chè 11 sentiero per la valle del Mo-
llnl si abbandona dopo qualche 
centinaio di nietri, incominciando 
a salire . tortuosamente verso de
stra.. La poco agevole ma ben mer-
cata mulattiera supera un cimotto 
(segnato culla- carta delle Crìgne 
col nome di Zucco della : Colla), 
quindi attraversato Un bosco rigato 
da diversi sentieri raggiunge una 
Balta 4etta Cascina Vlnasca. E' die
tro )a balta che 11 sentiero prose
gue, sempre ripido ma beh marca
to, a- raggiungere un costone detto 
Scaletta; poi raggiunge degli spun
toni di ròccia, dopo i quali si fa 
quasi pianeggiante per sfociare al

l'amena sella del Passo di CaUial-̂  
10 (m. 1296), dopo circa due ore 
e mezzo di ' rude fatica. Però i ri
posanti pascoli e la quiete alpe
stre che attorno vi regnano faran- • 
no svanire ogni stanchezza. 

Dal Passo In pochi minuti si 
raggiunge il rifugio Cainallo e per', 
una larga mulattiera in poco me- : 
no dr uii'òra ' si ' sceride""a ' Eiino 
(m. 115), dove si potrà, finalmente 
salire in bicicletta ei* iniziai <« la 
lunga discesa che snodantesl'per 
13 km. In continue curve e nume
rosi tornanti, con splendide visio
ni sul lago, scende a varenna.-Poi 
per la magnifica litoranea si rl-
tQma a Lécco (km. 23 da ; Varen-
ha)' e da qui a. Milano con iinlber-
corso totale Inl.blciclett4 dt knifjei, 
oltre U percórso di montagna, : ove 
11 ciclo nelitratto"di salita,«ido-
Vrà quasi sempre 'portarselo in 
spalla. Itinerario anche questo as
sai fatlóoso, da farsi in stagione -
Inoltrata e con un forte' allena
mento. • 

-A. ABBA 
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ARTICOLI SPORTIVI 

Tre scopi Otterrete 
acduisiaiiio I libri delle nosfre coiiiliiRaZiOiil: 
1) 4rriccWre la t?ostra biblioteco delle mieliort opere che ogni 

al'plnlsta deve leggere, specialmente in questi m'omentt di ri
dotta attivitii In montagna. 

2) Godere di sensibili riduzioni sui prezzi di copertina. 
3) 4iitior5 it nostro plomate che, pur offrendovi riduzioni di 

pre^o, percepisce un modesto margine dagli editori. 
Diamo l'elenco completo delle combinazioni. Il prlipo Importo 

è quello di copertina, il secondo è il costo netto per i lettori: 

EDIZIONI «MQNTES» DI TORINO: - . 
Ettore Castiglioni; Guido sciistico delle Dolo

miti * 540 pajgine con 80 tavole fuori testo. 
Fascicolo annessa con 12 cartine-itinerari L. ' 50,— ' 45,— 

Angelo Malinverni: « O luna, o luna, tu me
lo dicevi...» - Nuova edizione aumentata 
ed illustrata dall'autore, 316 pagine . . , » ,35,— ,30,— 

COLLEZIONE «MONTAGNA» DE L'EROICA 
DI MILANO; , 
Ettore Gozzanl: Un uomo. Il romanzo delle Alpi 

Apuane, 3* edizione rilegata » 
A. Taneslni: II Dioijoto delle Dolomiti - Tifa 

PiaZ, 2* edizione , , » 
Giuseppe Zoppi:, It libro dell'Alpe, 6* edizione > 
A. Patroni: Lo conquista dei phiocciai, 2* edi

zione (in ristampa) 
Ch. F. RamUz: Pauro in montagna, 2* edizione 

(in ristampa) . . . . . . , . . , . . , 
C. Cos: La notte dei Drus, romanzo, 2* edizione » 
G. Kugy: Le Alpi Giulie . . . . . . . . . . 
G. Kugy; Dalle Comiche olio, Sovoio . . . . » 
E. C. pammeri Fonfono dt Giouinezzo » 1* vo

lume - 2* edizione (In ristampa) , , . , . 
E. C. Lammer; Fontano di Giovinezza • 2* vo

lume - 2* edizione (in ristampa) 
G. Mazzotti: La montagna presa in giro, 3' ed. » 
E. Sebastiani: La ma\ga dei cento campani . . » 
G, Mazzotti: Grandi imprese sul Cervino, 2* edi

zione (in r is tampa) . . , . . 
tJ. Riva: Scarponate. 2* edizione » 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo ie ali, 3* ediz. » 
E. Jt Blancbet: Fuori dalle strade battute . . » 
Ch. F. Bamuz: La separazione delle razze, ro

manzo . . . . . . ' . . . ; . . . . 
E. Fasana: L'epopea dei Monte Rosa, 2* edizione 

(in ris!"' • 
M. Filati: Arrompicore. 2* edizione (in ristampa) 
G. Mazzotti: Lo grande parete, 2* edizione . . » 
V. Rakosi: Quando le campane non s-uonano 

piti, romanzo, 2* edizione (In ristampa) . . 
a Basile: Gli Alpini di Peltre » 

SPERLING & KUPFER . EDITORI: 
Carlo Negri: « Alpinismo », tecnico moderna su 

rocci? e ghiaccio - r edlz. coti disegni del
l'autore e 12 tavole fotograficlie. Pagine 15? 

SCI CJ^.I MILANO: 
Mario Bernascoi?i: Guida sciistico dellMdamel-

lo, ed.. Anonima Bolis di Bergamo . . . , 
Dott Silvio SaglioT Cento domeniche e nnat-

tro settiTTionc, raccolta monografie sciisti
che .de «Lo Scarpone» . . 

EDIZIONI OROBICHE • BERGAMO: 
Alberto Paini? Tormenta sull'Alpe . • • 
EDIZIONI «ANCORA» - MILANO: 
Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe . . • • 
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;Le «pedtdppi fuori Milano vengono fatte, a seeonda del Du-
niero e pesò del volumi, come manoscritti raccomandati, come 
stampe sottofascia o a mezzo corriere, tutto in porto aisefoato. 

Pagamento anticipato Non «I fanno spedizioni ènntn» asse
gno. Inviare vaglia postali o assegni banrari all'Ammlnlstrazinne 
de Lo Scforpone, via Plinio 70. Milano <IV). oppure In contanti 
al nostro recapito di via Meravigli 14, presso Edoardo'Colombo 


